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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
4AUU • 

f t^ im driTfBdo del «kmtl# > . . L. 1« I . 8 
V t domicili» . -'l . « < SO * iO<BO 

blIU lUlit franco dì |>osU , . « t i > 1 1 . » 

i g(̂ <uFa«iìU fDitiriputi si conic^ ì̂anQ per trimcAlro, 

ibi PAfJtm airiT£noai> d'AmmiitistFAiiuGe del tik>railOf YÌ« dei Gsir}, If. 106. 

SI in^blleii la u n 

TOTTI I GIORNI MENO I VESTIVI 
_̂-̂ _t--̂ ^ 

Nomerò « p a r i t o centcflimi I 
; ri 

UQ nitmfro a r re t i i t o o^ntèsicni 10 

PREZZO DEIXE INSERZIONI 

bìuniaa] di mia unto ofDoiiU eh» pHtat« in quui» ptghia • fmoaind 
t« Lio» o ^ U 0 di Un» ìn car^ue» t^Hitio. 

Artimlì s«Q»nJeMì centeùn^ 70 l« filtiei. 
^A^'A « IÌ£B e«u« uìuno degU arlinti anonimi « il r^epinfoiia le UtUri 

iiakViii«vt<̂ WMei»tiffiait™iiatù-â t;.;̂  

LE LEGGI 
IV. - CANCELLIERE ED USCIERE 

Non credaTiO i mìei leUori eh' io 
faccia a lìdaQza colla loro pazienza al 
punli^ di par lar loro anche de^minori 
gr̂ ^di Jei Tribunali esaendi) disLt̂ î so fino 
al QaBr.f)t!if,ro a aoTratatto fiao al-
^uscie^i^ Il caìncelliere o Tusj iera sono 
Df^irordinamonto italiano due p s r s o -
na^ i importar t i sia che gli fjislìate 
dal Iato delle loro mansioni, sia che 
lictn^sidtriatc cella loro posizione so-
cJEvte. . , 

A farà la Do!oraia del cafìcelliere ne 
nsoirebbo, secondo il liDj;ua}zgio a u ­
striaco, un direttore di spedizione, VÌQ 
protocoliisla, un capo della regis t ra iora 

mela Tieno r ipar l i t i Tra ì y i c o - c a n - j t o n merilasao che ^ a semplice smen-
celljeri & gli aggiunli, cbe essendo n a - j tiis^ tanta ne era Vassardilà,tDa g iacchi 
l a ra lmente la pid vengano a Incrar i! giornale fiorentino vMnsIs'fi tanto , 
molto meno. j vi di rò che non s d l m e n / o tol to ciò 

A questo proposito nei Tribunali la : che BÌ k riferito fin: qm al Quirinale 
tariffi è Y.alosa e piomet tcn te , m a ] uon ha potato dai o'neBSoo appiglio ad 
nelle P r e l a r e lo è un p o ' m o n o . S e l n o a notizia dì relrocesaiono di questo 
uno sguardo alia tariffa farebbe c re ­
de re a n^ari e monti , non è molto che 
in t 'arlamoDlo si propugnò la sor te di 
cert i caELcellien oi Premura che sem­
brano Tivere a stecchetta non ostante 
\\ d-^cioio Gû  diritti di cancelleria, le 
copie e le IrasEertp, 

1 cancellieri hanno intatti dne Virli 

p3!;^.;tzo che TOD, Visconti-Venosta*, s e ­
conda la Siforma ifrebbe in animo 
di f̂ re al Papato coj p^lto di una con-
Gitiazione coli'Italia^ma di più che 
tutte le Gonsegu!?DzF'chesi polrtbbero 
tran'6 dalle contj'tme ricbioste fatte 
dalla Casa reale pfr un'aggiunta di 
locali coDdarrfrbbfcr̂ "'a credere che ìc-

che logorano i loro ÌDtroìij:-le spese vece di restituire op palazzo al Papa 
e le multe. Presind.jndo dalle speae ai prenderebbe roleplieri quello della 
materiali dett'inchiostro e simili, essi Dateria o qualche altro per troTarsi 
devono tenere una moltitudine di re* j più in agio. Intatti non è la prima 
g'stri che sono a loro carico, oasi do- volta questa che io vi accenno alla combinali insieme. Per gfidersi un titolo 

allrihuittì ai due più grandi politici ' ^^Q^^^^teoersi gli occorrenti scrivani I peluria di locali in cui si trova la 
del momento tutte queste mansioni P^r sb e pei segretari dei quali diremo j Casa del r*', tanto..̂ ^he T amministra-

mia parola più tsrdi. Le rautte pì>i sono zione della lista citile aveva chiesto 
grandi e fit^e come una gragnuola. Il più vo t̂e il palazzo |iilla Consulta stato 
nostro canceUiore a'3 ORDÌ svista, ad|B;empro negalo, dovendo servire p<!r 
oguì diatrazione trova una multa, ' j residenza del minl.^tero degli esteri fi.i 

Si può f-sserire franC3menl?i cVegVi 
h il capo espiatorio deftli^ffici" giudi­
ziari. Abbiamo veduto che P assenza 
del cancelliere in cerii alti può ren­
derli culli, se a^Jnnqae questi assenza | dìvei"se aree cfllla vicinurza del Qui 

ques 
seno desse di troppo? Ma vaniamo 
al serio. Il canceltiera b direttore di 
s;io[1ìzii;ne in quinto cootrcfirma lutti 
gli atti che emanauo daSrAulcrità giu­
diziaria presto cui egli presta il suo 
servizio, è protocslliau in quanto aa-
sialo allo udienze a oe rt?dige i rJas-
soDli, 0 corno si dice bruttamente dai 
V\ò,iproemi verbali, h^n^luìtnie capo 
della Ri'|;istralura, perchè registra gli 
atti, li t=otie in deposito, ne redige lo 
coi:î >, nfì fa gli Gstralt'. li cancelliere 
comparisco tlappertctto nel processo 
civile e nel processo pedale, la b̂ gge 
lo vuole accanto al (jindice in ogni atto, 
lam tTCfiijnza acquista tal̂ 'o t̂a lanla 
importanza da attribuire validità a certi 

É prossima una circolare delPooo-
revole Castagtola colla qnsile sMnvi-
teranno gli ore&ci italiani a recarsi a 
UilaQO nell'epoca deire^posizione onde 
studiare insieme i diversi problemi che 
si riferiscono all'oreficeria io relazione 
alle leggi e par pronunciarsi un̂  altra 
volta circa al marchio doiroro. 
„. Vonor. Visconti Venosta ha iefor-
malo all'esltro che h autoriti italiane 
non riconosceranno i passaporti vila^ 
sciati dalie nunziature pontificie. 

Mons. N:'rdi partirà quinto prima 
per Monaco e Berlino, onde ìnstigare 
colà l'agitazione cattolica, mentre !'an-
torelli è occcpato a preparare una 
delle sufi solilo proleste da conse­
gnarsi ai eig. di Bismark circa la sop^ 
pressione delle divisioni delta^ Chiesa 
cattolica ed evangelica nel mioistero 
dei colti della Gernoania. 

che non sia aUpid^o il contrailo per 
l'acquisto del p.^tókyalenllai, E non 
è tutto, la slessa amministrazione ha 

Roma, 7 agosto. 
(C) -11 ministero della guerra ha 

pubblicalo il maniteslo per Tammis^ 
sione hi ufficiali nell'armata pronn-
ciale. Osstrv. rete co-.m sì aleno date 

con tutte le truppe della divisione di -
Roma; quelle di Napoli marcieraimo 
sulla capitale chfi verrà difesa accani­
tamente: lo scontro principale avverrà 
a quanto sembra uelle vicin^nz^ dì 
Velletri, 

Sapete che da qualche tempo si di­
balte la questione se si debba chiudere 
la presente sessione parlamentare par 
ioaagTirarne una nuova a novembre o 
all'opposto se si debba continuare la 
sessione presente. Qa6s\o problema non 
è stato ancora sciolto dai mioisiri i 
quali, occupati nei loro consigli della 
eterna qaistiono dei iocalf, non hanno 
quasi tempo di pensare alle cose più 
importanti. 

A proposito gju&lo di forali si i 
trattato nel Consìglio dei ministri di 
domenica se il ministero degli esteri 
dOT£va rimanere alla Consulta, Come 
vi dissi 'oelVuhitca mia quiisto palazzo 
verme richiesto dalla Casa reale a cui 
il Q^iirinale non h sufficiente, ma an­
ziché dfic',deTe di accordulo sì è ieciao 
dì aspeilare che vengano innalzati que­
sti Ubbricati nelle vicinanze del QuA" 
rinal;ì onde roderà se con questi la 

j 
1^ 

dÌBpo3Ìzi(n>r-r«ome al&cchè ij primo j ^ ^ ^ ^ ^̂ ,̂̂  ^. ^̂ ,̂̂ ^ ^ , , , , , i ^ , ^ , b b a -
^ . eJemen 0 de esercito provincia e s j a > „ . ^ .. y ^ ^ . . - ^ .. -

in questi gmrni deciso l'acquisto di f,,^,^, ^a mito ciò cbe esce dal^l ' ' " ' \ ' ' ^ l ' '"^ /^ caso neg tivo s o -

è atlribuibite al c:̂ nce)liere esli dtve rinaie onde costruirvi dei fabbricali 
scontare la colpa con uni multa dalle (allo scopo di ampliare la rendenza 
30 allo Ihiì lire, oltre il pagaro le | reale. Non vi sembra che lutto ciò sia 
spase Ali processo nullo, ed i danni;in c<>ntraddÌzÌDro assoluta colla retro­

cessione ai Papa de) Quirinale? 
Cosi Tallr;! r.uova della ioga fra 

! 

che lo pasli risentono pcll'anRallamento 
del medesimo. Sa nella compilazioukì 
delle Eonienie egU incorre io qualche | l'I^^-lia. l^ Siiagna e la FrancìA a pro-
on:uasio:ia egli ioc^ppa tosto in Ufia fiit^> &̂1 Papato data in prslo da'Ja 
multa e cosi via, via, E come so ambi 
i p^QcedimQcti civile e penala non 
des-ero sufflcionle materia di multa, 
le tasso di registro e bollo fanno in-
cori'ere i cancellieri in un altra serie 
d'ammende, so e^si non farono abba­
stanza vigllaLiti pvrohè nulla si sottragga 
airimposizione. Questo è i! cancelliero 
importante, un funzionario incaricalo 
si può dire di tutta !a parte d'ordine 

i s tess i Riforma ai EUC'Ì lettori non è 
che sofiilla carnale della pr ima, e bi­
sogna propr io che i sensi d e h ' c o o r e -
Tole Mie-li sicno alterati fuori di modo 
pe r avere di qacs ia specie di sogni. 

pronunciò un lutigo dìacorso che ai 
più sembrù un p^tnegirico da predica-

dei" giudìzio, che fii trova in una posi-h*^'""- ^^l^^ ^̂ "̂ ^ ' a^PO che T onore-
zinne lucTOsa quanto a redditi special- \ ^^^^ ^"^^« ̂ ^ ̂ ^ stava riLlaniito, è 
mentu nei Tribunal i , ma che però devo ^^^^^^ f"̂ '̂ *^°° ^^^^^^ **"'tf^ra in un 

atli. Si tenga a mo 'd ' e s emp io un d i -
bittimentu ae i i u ta continua presenza 
dei cancoll:ere il dibatt imento è tu l i o , 
e la kgge dà alla sua mancanza la 
sleisa imporlaDza di quella del p r ò -
curatore del Re. Ma il cancelliere che 
non può avere c e g!i occhi d^Argo,nà 
le braccia di Brìareo non è solo in cosi 
molteplici uffici. Il cancelliere h sem­
pre uno, ma sotto di lui abb iamo i 
vice-cancelliGri ed i Vìce-cancellieri ag-
Simti i;h6 lo aiutano e lo sostiluiscono. 
Nel Tribanafo di Padova avremo qn 
canct^lierp, m a con esso i Tìce-can-
cellìtrì è 2 vice-^^ancellieri ag^^iunli che 
si di&lribuiracno jl lavoro, l o qnel 
d'Ejie i V!ce-caocel!iori si r iducono ad 
Bar', ed m aggiunto. Nelle Corti d ' ap ­
pello Datnralmcnte a u m e n t a n o : a Ve­
nezia i vic(-cancellieri sa ranno 7, e 
«li aggiunti due. 

Il cani;e!liore non è pagalo cosi p ro -
tumatameute come converrebbe allo sue 
svariate attribuziooi, sì rivale però della 
pochezza dello stipendio coi citrini di 
CQmlltrm che spettano allo Stato sin 
Tari alti dBirAmorità giuii?.iaria, m a 
sui quali il cancelliere ed i suoi sosti­
tuti Knno d i r igo al 10 por 0 | 0 e pe r 
«i p:ù coi diritti di copia, e dModen-
»ità in ca^o di trasferta o viaggio clic 

jon^ colla medesima r ipar t iz ione, a l - a i i t a r d a l a ) . Roma fi agosto, divisione agricoltura che è !a più im-
iiuuui ai cancelliere. Il cancelliere ha (C) - In ven i a la famtjsa voce messa po i tap le dtil ministero d 'agricoltura e 

ta parte del leone^ la metà e l 'altra in giro dalla Riforma mi sembrava I commercio. 

,, ., „ . . ,, tant'> )a Consulta verrà ceduta al la 
eserci to attivo e che conosce perciò \ - . . . . ^ • ̂ ^ • , ^ -i i ^̂  , ...^ , . . ^ 1 lista civile, e ai acquist^rira il palazzo 

e la viva militare e la isiiuzione com-^ y , ,. j * '̂  
pietà d d soldato. N^n fosaVJlro avre-1 TI « . ^ n \ .̂. r .* j - ÈI J -*^ . . • rm • y • , Ilcomm.Cdcrtprndtodi Alessandria mo du bmm uffical. m questo «e r - , ̂  ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^^.^^ ^^ ̂ ^.^^ .^ ^^^^,^ 
età di riserva eia d,spo3iz,one d. ac- L), | ,^^^_ pa^ciaii invialo a Cagliari. 
cordare . «rad. di scilo to..nle a. tu- ! ̂  B.vanaa andrà prefetto il cavalier 

Basile. 
D spalici privali da Versailles smen-

tisconr> che il chele; a sia scoppiato a 
Parigi, 

Ieri sera sono partili por Firenze 

rieri ed ai sergenti congedati per fine 
di ferma, è comm î:\L1eviJb sotto ogni 
rapporto tiinto più che la classe d^i 
silEo ufficiteli èneìl'é^ercilo nostro mollo 
istruita ed animau dalle migliori vo­
lontà. Mi si assicura che i'on. Ricolti . , j . gli onorevoli ministri Correnti e Ri-
mtecda are una prova su qu^sio suo . ^^^^j. p^^ ^^^.^^^ combinaziODC dovendo 

L'auro giom. M Collegio chiamato j : T ' d S L T J ' I o e ^ 1 ^ ^ ^ ^ '' ..ralla di . o m . D . M.ode, 
dd Carissmi o pesto sotto la prote-j f̂ , J^^^Jj^'^^/i J,'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ fratello trovami alla staro.e per 
z.,o.c delia Fracda. il conte d'Harcou.t ^ S , . L J ^ J f 1 " ^ f „ ' i *cc™p3g..ria : 1« .t«.ao tro.o ha con-

essere dotato di una oculatezza e di 
uni perspicacia grandissima. A cui 
Tnfiìcio di can^^elliere facesse voglia 
per aspirarvi occorrono: Tela degli 
annidi ai 30 secondo il Giudizio presso 
cut si volesse esercitare questa fun-
zione, una Pretura, un Tnbunale, ecc. 
Polio Corti d'appello e di rassszlcneò 
necessario d'avere anlerìormcnta eser­
citalo per un certo numero d'anni la 
magistratura e per di più la laurea in 

collegio di geiuili, E meglio proprio 
che continui a rintanarsi. 

Una cerimonia veramente commo­
vente ha avuto luogo ieri al liceo En­
nio Onirico Visconli ove si è fulta la 
disbnbnzione dei premi agli alunni che 
più si cjistinsero nel passato anno sco-
la-jtico. Eraiio prestnii Ton. Correnti, 
il rettore deir Uuiversiii comm. Car­
inoci, il prof. Ojcioni preside dui liceo 
e molli altri valentissimi. La sala era 

modificazioni nel sistema stesso che si 
manifestassero indispensabili* L'onore­
vole mÌDÌstro della guerra non vuol la­
sciarsi coglì{;re alla sprovvista e fa 
bene. 

Bisogna pnr dire che so t'onor. Ki-

dolti dunque i ministri del regno d'Ita­
lia e la sorella delVex ministro delie 
armi poiitificie. Di tutti i cardina'i il 
De M-srode è quello che non vuole 
saperne di prigionia, e tulli i giorni 
ŝ  ne gira per Roma tranquillissimo e 

legge. Chi ne vuol sapere di più, con^ f'̂ ^̂ ^ ^^ ''^^^^^ ^«''^ Ŝ ^̂ îi' ^^e^ore 
suiti la logae itìu ffioritaodo die piiih^^^ mtervenule onde dividere la gioia 

dei loro cari CÌÌQ venivano premiali; 
aUermme della dìstribazione dei premi 

otti non ha fatto finora tutto bene,^^^^^^^-,^;^,^ g ^̂  ̂ ^^j j ; ^,^^- j ^ , 
luttavja ne ha fallo e di mollo non | ^^^3^,, ,̂  ^^^^^^^ 
oss altro la sua attività è mstancab^le. j , ^Q ̂  ^̂  ^^^.^^ ^„ ,̂ ,̂ ,,̂  ^^^_ 

li suo pnmo p.ns:ero è quello delle „ , „ j , ) , , gocieià degli interessi cai-
esoicuaztont delle truppe nei combat^ ^ ^^(.^. ^ ^^^ ,. j ^ ^ ^ ^ , ^ ; , Camalepre. 
timeuti simulili e erodo che anchij nel i gg| ^J^QJ^ I 

oltre noi ti ci soffermiamo, 
(Coniinita) 

tempo della colazione che il genera' 
ogDi miittiaa inghiotte aJ caffo del Par­
lamento sul Corso in compagnia det-
Tinsepsr jb i le maggior Corvetto, rglj 
sogni il modo di abi tuare le t ruppe 
alla strat^^gia «i allo studio degli acn i ' 

La cer imoni i che già vi annuncia i 
per la distribuzione dei premii agli 
aluuni del liceo Ean io Quir ino Visconti, 
ha eoipilo di stizza i padr i gesuiti che 
pr ima avevano ta direziona del Col­
legio Kofflano, Le orida di do i a dai 

il corpo di musica della G. N . h a in­

denti del tesruto . S.j ne ha U3a prova | pr^j^ia^j^ 1^ congratulazioni ed i baci 
al campo di AnmbMo ove Tonor. Ui^ [ , ] , ; , , , Ì ; ^ , J ^ ,, jj^role deirofior, Cor-
cotli fa spasso una cors.^ per as:ncu- ^ ^ ^ ^ j ^ ^ [^ ^̂ ^̂  ^^^^ marc ia reale d a -
rars i che tuìlo le Jiorme ch 'pgi i ha y^^^^ i^^.^ o r rendamente sui neivi , e 

NOSTRE CORRISPONDENZE ^^^^:^^\^^ T''' ''^^^ '^ '""'''^^ ^ o n e n a a m e n i e so n e i v ^ e 
applauM degli astanti , a e u a i e ernia sua isiruzione aei l i apnieijj jQi^^ gasuUi, f icoedo capolmo dalle 

n r t rH t,> » .. A y ^ ^ ^SP'A^ verrà insediala qui la s^**™ vengano seguita a puntino. So g^^e^tre non dissimulavano questa s t izz ì 
che noi prossimo fjoitembre le t ruppe S^j^^ iniernamente li rodeva, 
tul le della divisione di Napoli esegui­
ranno una grande manovra di coui^erto 



mcAmi^ ra PADtv* 
^SKJasw^EH'^i-j i- i i^JS^i^i::^:^:^^^^ 

Roma 7 agosto. 
Finalmente ancbe ì gioroali gnver-

[latin, conte la Libertà, comiuohno ad 
accorgemi che nel Vaticano si con­
giura e si cerca d'imilare il sisiema 
di Mazzini, agitare le masso, È molto 
tempo ch'io ve lo scrissi, e vi narrai 
anche il modo con cui qtidll'oifr^ioa 
di congiure lavorava ; inventare ojni 
giorno uoa calunnia a carico del Go-
TOrno ilaliano, prendendone per arfio-
menlo gì' interessi del popolo e le 
istitnziODi ch'esso ama; spargere tra 
il volgo i sussurroni che colle solile 
audaci leEtimoniaoze ho veduto io, ho 
udito io^ acquistassero fede alla dìce-
TÌa, 6 commentandola corcassero di 
cccìlarG la reazione od almeno il mal-
contento e la diflìdenza; castigare ogni 
volta che sia possibile neir interesse 
artisti ed operai che fossero pur sola­
mente sospetti di amare il loro paese. 
Impedire con ogni sferzo che il paese 
si iranrinillizzi o riconosca di s^are as­
sai meglio oggi che per lo passalo, 
ecco il precipuo scopo dì codesti ru­
giadosi cospiratori, i cui espi ingegno­
sissimi ed ancora potentissimi, Êono il 
generale dei gesuiti e il cardinal Pa­
trizi, 

Ma coma rimase infeconda per Io 
scopo che si proponeva, cìiè per la 
repubblica, la cospirazione mazziniana, 
cosi io rimarrà per la restaurazione 
pontiGcia la congiura del Valicano. 
Anzi sa^à più infeconda assai di quella, 
parchi almeno t'idea di Mazzini si 
conciliava collo spirito d'indipendenza 
nazionale e di libertà, a cui no popolo 
si commuove sempre, mentre il pro­
gramma clericale ci conduce aperta­
mente, sfacciatamente air invasione 
straniera e alla schiavitù. 

Intanto il Governo prosoRue nella 
via larga che si è tracciata, ed applica 
le guarentìgie accordate al Papa in 
modo da far vedere che non io teme 
e che intenr^e da parte sua esser leale 
fino airultìmo. Gli interessi finanziarii 
entrano in tolto, come sapete, e tra 
le discussioni dì cui dovette occnparsi 
il Consiglio dei minestri v'è stala quella 
delle tasse doganali da Ursi pacare o 
no al Papa pfr gli oggetti relativi al 
culto od altri ch'egli riceve in dono 
come sommo Pontefire, Ora il Consi­
glio dei ministri h*; deciso che Eossero 
esentì da tassa, come avviene degli 
oggetti trasmessi alla persona !di un 
ambasciatore straniero. Anzi le dogane 
di pnlrata non dovranno nemmeno ti-
sitare quegli oggetti, ma solo la do­
gana di Roma, che pronn^zierà sulla 
eaenzione del dazio. 

- Slamane ha cominciato ad uscire in 
noma V Opinione. Non so se coDlr'essa 
sì tenterà di organizzare la camorra 
dei silenzio che da un mese circa per­
seguila la Concordia, gifìrnalo diretto 
da Carlo Pisani, che nessun venditore 
annnucia per le vie e chesi v'>rrebh8 
far morire od ogni costo ignorata da 
tutti. Ma crcdesi che questa mise-
rabile con|iura dei g"ornalì locali non 
riescirebbe di certo. Un'altra novilSi 
ne! giornalismo è la fusione di dne 
giornali che valgono poco, il Tribuno 
e il Cicerui.cchio. Del resto si può 
predire senza tema d'ingannarsi assai 
vicina la cadnla delia maggior parte 
del giornali locali per la coDCorreazi 
degli altri giornali della capitale. S. 

I PIIODUTTORI t n i l l S I 
iViSTl iLL'lNCBlESTà IBDISI6ULB 

lamento por la Fevialoao H^ììe tnrilfa do­
ganali e dal trattiti di oommeroio, ma 
sia oMamata oilandio a rlvelara al paeso 
la aaq vera coDdlxlaai coonontì^ha, Ri 
velare ò U vara parola; peroQQhA ae na 
togliamo alonno ìaduatrie fipaolall, oomo 
quelle doUa laca e del f^rro alto h&ano 
trovato valoaU illastrator^, alla a\tre in' 
dastrio eoa fu anaor^ fni-ailo »IOUQ efi-
Qaoe tueizo di pabbllnilà. La attlieticho 
deUMaduitrift, iniziato più volto li arc'O' 
itaroiko sempre aUMacominoUmoatg dal ' 

leggiamo wiilVEconomista d^ Italia: 
IfoloradimmooharinchlaatiindnBtrlale, 

qaeiU opara luDga o di/goila iatrapreca 
oon fiiogoUra amore a oondotla con vi< 
gore airabUe dal miaiatoro di agrlool-
tora e oommafcio, non debba loUanto 
Bsi'vir di norma al Governo ad al Par-

1^opera; sia ]}QT natareila apatia dagli 
induBtriali ; Blti per la aì^noAnza di buoni 
a adatti BtrumanU: sia infine prlooipal-
meata [ler ii At;apetto, sBaat n^dirftla ìa 
terupi di dlsuvauEO par Torario e dL ri ' 
maniig^iimeoti d^luiposU, ohe uuMmia-
gina oQonomioii AÌ aonvcrtisia ÌD maaon-
nismo di Finanza, Anco \o praiarizlonl 
dolla Ìegg0 che, ordinando le Gamora 
di CoroDioralo, ìmfonaya loro T obbligo 
di praiontare cgol anno al Oiovùriko nna 
relizlone sopra la oondlKlonl Industriali 
dei loro distratti, rimasero énora quial 
vnutQ d'effatto. 

Non tvovamo dunque alonnà notiiia 
aionra a campiuta intorno all'indole, al-
rinaporUnia a alle condizioni dello prln-
eipa}i JQcInatrle noatra; BI cho allorquando 
oi QOiLvonba oonosaarno in qualche guisa 
Io stato, era mastieri r/oorrera a inda­
gini parziali, lunghe, diffloUf, imperfette, 
oppure gludioare dal tutto da una pio-
cola parte, fnr.fijndamento sopra Indlzii. 

Ofa questo InoonveniaDtaataporiaooia-
parire, GJI iadualrlall che farono uditi 
dal Comitato daUMaohieata parlarono con 
molta fiEQfiìezzjr, non molta oompatenza 
e scwratuttv oon lodevola franahezza, Dan 
divani in o:6 dal fabbrioanti di altri 
paea] a noi vielni ì qaall non poaaono 
•vestirai dei vieti pregiudizi dal proto-
zioniamo, e nella prndento applioazimia 
del priaaipii dal libero leambio, altro 
non valgono obo rovina per le loro indù-
sLrl« ed impovorlmanto per li loro paeaSj 
i ncBtri grandi in^uitriali benché varalno 
soventi in condizioni aaaal più difdMU o 
panoBo, aebbaue abbiano n oombattaro 
aontro oBiftooli ban più potanti» non di 
mono al mcstriino ooEQpresi da sentimanti 
Asaai più elavati. E^al oaaminatiG 11 pro-
blau^n dalia produzioEie non soltanto dai 
Uto dulia maggiore o minor© elovatozai 
dei dati doganali, ma ozi indio digli al­
tri moltttpltoi ancf tspettf, di gniaa obs 
glnngooo a 0':inoluaìoni lo qcilij Be tal­
volta B^no disoutlblli^ iiiiatranopoTÙ esm-
prò uno itndlo Intelliganta doila qaeatlone 
e li desiderio di rlaclverla in modo ìm­
pari j al 0, 

Nei noatri indnatrlali non ò il propo-
fllto di fsr credere al Governo che IMn 
dnstria italiana sia aempre e nsceasAila^ 
mante in aiiuizione poggiolo di qoella 
CBt«ra, par venirno alla oooolnsìona ohe 
ninna Uvoraiioaa possa vivere tra noi 
ae n o n e protetta d^i dazi di oonfìno. 
Tatti o qnaal tatti i fibbricanU onda il 
Gomitata dell'icobfeala ha roavutole da-
pOBlzionl, non traUsoiirono di tQoeniLare 
per quali riapeti si credano fu condì' 
ziobi meno liete degli indnaErlali esteri. 
La manoania dsL oarbon faaaiie, la ne-
ooaflìtà di trarre dall'Ioghiitarra i ferri 
ordinarif, ma aopratuLto Tallo Interesia 
del capitale, e la tmpcsaibllitt di Bpo-
cializzare U ftbbrioaziono a di avere la­
voro coDtlQuo, in grande qnjintità a 
Hempre della steaaa aatnri , fnrcno ar-
goroenti laogjimenta ^ 0 prcfondamenta 
dilanisi. Ma a questi STaotiggf, 1 nostri 
Indnitriali lo proclamano altamente, oor-
tispondono dei benefìzi di molto momento 
cbo molto aoT^ntl rlatab liacono T equi­
librio. Tali aoi3o a eigion d'eiemplo Tib 
bcndanza e la bontii della mitaria primi 
per alatino fnduatrìe tfjssali, la copia delio 
acqua ohe in parftoohi luoghi forniiocno 
lì a buon moroata la potenza motrice, 
IMntallJgenza dei nostri operai a via di­
cendo. In gan«rala poi i salari abo si 
pagano in Italia lono tanto più bisil di 
quelli oorrlipesti agli o)[]orAl franaoal ed 
loglefii ahd, ncn oslante altra oontingoQEo 
lUvoievoli» nel possiamo st^stanare bene 
apcsao la ooneorrenza di qaei paesi. 

Lo ripatiamo: 1 nostri induatriali ai 

moatrano uelT Inehiasta forniti di flai IC' 
taUlgenzH, di buone DognÌEÌonl a di molta 
frinahes&za. Se aioune volte aouennano 

ad uno squilibrio tra la produzione In-
teroa a quella eatara proponf^ono per rime­
diarvi di innalzare alquanto la tariffa do­
ganale, altro volte però dlohUraaoreoi-
Bamento ohe non han duopo di prota* 
zicna. E anche quando raccomandano un 
iarjahamont» di dfzlt), non eoaoJono con­
fini assai discreti e talvolta bonna in ani* 
ma di toglierà aleune inomaKo ohe si fn-
oontraoo nolla t^rl^a doganalot anche 
quando la si studi* fl;»lameate con In­
tenti flanall, pìntt-isto cho di roaplngera 
dal noalrn mercato le merci atraniore, 

Qaast^ fortunata condiziona di COBO prò-
motto sirinchiesta uau via p!ù facile di 
qaeJU che prJmu D'̂ Q ipparisc^ e io as^ 
alcara risaltati di pratioi milita. Il Oc-
verno nonesaerfc in Ul gnlaa t yori bl-
Bagni della produzione uazlonalo, e non 
avrji Bolo, oouoe aoeadda in altri laoghl, 
raaoolta la vane querimonie « la amo­
derata brame degli Induntrlali. Bino po^ 
ìrk paludi dar saddisfizione ai legltUml 
voti che saranno brmulati^ a io in al-
ennl oasi gli oenverrJt moàìRasiTB ia ta-
riffr, In altri dovrA adoprare ben altrl^ 
monti la ana soliooitudina, po(obà avrà ri" 
conosciuto chorindustria it:iUaaa ha d^uo-
po, non di oiaca protezione ma di provve­
dimenti bau più,salutari., 

Dopo un viaggio di oiroc^mnavlgazione 
durato olrca tra anni, ieri (C) fasava 
ritorno noUa oofitro ftcqu;! )a pirocorvetta 
Principessa Cl^iìlde^ 

LB aaluta di tutto Toquipaggio è di­
ti ma-

FEriR^HA, 7. — Logtfesi nella Oaz^ 
xetta Ferrarese: 

ÀQch^ oggi dobbiamo aprire la crona» 
localo oonatatando ravvenimouto d 'nn 
nitro vastifiaimv incendio da unirsi ai 
multi ohe a brevi intervalli da poco più 
ohe un mesa si succedono nelle nostre 
oiimp?igne. 

Verso le 5 lj2 antim. di ieri, al ap-
pJeoATa 11 ffi^co nlla cascina doppia da-
noniukta la SammartinUi distante due 
chilometri da qmsta Porta Reno di pr^]-
prletà del riaoo nastro poasldauta, signor 
Giovanni Ravediu. IL voraco elomento 
diatrafiBo tatts la sverno ohe Ivi esiste-
vino in grundisslma quantità, nonobò 
r intero fAbbricato. Fortunatamente il 
molto baatiame, ai salvò trovanddti al 
psaaoU nelle eir^t^stnetti pratorii?, 8Ì dles 
obo 1 datini poasanu aaeondora ad oltre 
l[re 70,000 I 

L'Àutoritb Inveitiga se questo Ineendlo 
aia atatcì opera del caso oppare di qaal-
ohe malvivente. 
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NOTIZIE ESTERE 

ROMA, 7- — La Concordia prendendo 
argomento da)h partenza di dne mini* 
atri per Firenze esprime iì volo che non 
ai faceste pfù taso su par ì g:iarnalf di 
questo gite, per non dar pascolo di gri­
dare che nen si prende la oapitile Ani 
a erto. 

Onesta la ragiona della Concordia: 
noi aggln&giaoao l 'altra di annoiare il 
pubblico meno ehe aia poaaibiU oalia no­
tizie di questi va e vieni. 

FIRENZE, S. — Da nostra lettore 
partlflolari, aorlva il Diritto, rileviamo 
ean vivo diupiaooTe che 1 dolori del ge­
nerale Garibaldi si ax->no gravemente eia< 
oarbati, ed in oomplesao lo sua aondl-
aioni ^eiehe sono molto deperite, 

— Leggasi delia &azseua del Po 
poloi Fra puobi giorni un'intera invi-
tflune dei Ministero doii'int^rno scioglierà 
le vaia pur 1 lidi giocundi dai Tevere. 
La apeduioal degli affan in cutesta di-
viSLOne é già stata sospoan. 

^ Nnova difHooit^ sopravveogono alU 
compiutone a al Coa^co ponaU iiaUano; 
«ioahé diventa ogni giorno meco preba--
biie che il minisiro Do Faî ^o facoia \a 
temp4 a presentare U progetto quando si 
riaprano ì bAttentt del Pji'lattzonk'. 

TORINO, S. — L'altro giorni *ra' re^ 
duoa a Torino dal suo viaggio in Ger­
mania il PrlQOipe Ton^maaOi Ieri mattina 
lasclè nuovamente questa cittb diretto 
alla volia di Napoli, 

'— li collegio a'Aoitft 6 eocìvooaio pel 
glorao 20 a^osLo pei' piDoedcre all'eie­
zione noi dupniato. 

L'Uconamisca dica esserci itamiaunté 
IMadiuzlono d ' ana staziona agraria in 
QakUnara, oitoondArio di Vecoeiii. 

MILANO, 8. — il Pun£tcto dà lo aa-
guunti uotLUid au la Bip.sizione indu-
atriaia di Milano. Quella vaata arest dei 
vecehL giardini Pubblio}, à in questi di 
popolata da oentinaia di operai. — Fa­
legnami, fabbri, muratori, un eserolto 
insomma di manuaii ohe, sotto rJntalii-
gente direzione dagrinf^iciibili ingegneri 
Uaiiei e Tagitadacehi, trasformano quella 
loealità In ampio a ben disposta gallarla, 
che fanno centro nei gran Salone, a nella 
qoaii presto vedremo diapiegjtto qui^nto 
il gemo mdostriala iUllauo h* saputo 
creare 

Frattanto Tarrivo dei predetti indu-
strialf, à Ineominóltiio, S*ò stabilito un 
apposito locale, per il loro magazzinaggio; 
ad è Borpraudonta la rapidità a ia pra • 
eisiona eon oal sppaslU Inoarieati atten­
dono 1 aodesta bisogna. 

PERUGIA, 5. — li Corriere detVUm^ 
bria, che al [ubblioi a Perugia, roglatca 
ulantamono chii quattro reati di sangue 
avvenuti nollo apazlo di pochi giorni in 
quella provlaoia, a tutti accompagnati 
da gravi oJrccatanze. 

NAPOLI, 7. — Togliamo dal noma 
di Napoli: 

FRANClA,4. — Sirivono airOjiinione: 
li miuistro deUa Guerra ha ricevuto 

0 oomuniODto al signor Tbiora un lungo 
dispacalo daU' Algeria ; rilevasi da)lo 
stesso la quasi Icealizzkzlona daìl'inaur-
reziona araba a la ;Bparanza ohe pcfisa 
presto essere vinta. Ad ogni modo il 
geo. Da Cissej acutinna a spedire dei 
rinforzi al vice-ammiraglio Guélan, g9-
vernatora di quella colonia. 

— 6* — Leggasi nella Franoe: 
Il fig. Poujer Quertier preae dogli ae-

eerdi colla Banca di Franoia par oom< 
piataro ia aomcna necetJiarla al paga* 
manto dal terzo mezzo miliardo. 

Lo sgombro flei dipaitlmonti deiroiae, 
di Selne al Oise, di Saina et Marno a 
della Senne, non ohe quello dei farU 
di Parigi, dove neoessariamanto aver 
luogo ciopo qpesto pagamento. Si creda 
oh^essi> sarà uumpletc^ dopo il 25 a^^osli^ 

Le truppa tadasohe m rìiirdranno in 
S%»iampagua e nella parte della Lt^ieaft 
e deli'Aiaaz'iiL che r.uo.ra ci rosta. 

— Il plano doi nuovo Hotel do Villo 
Btrh toato, a quinto al dioe> oggetto di 
un oBacae da parlo dei constgiiu muei' 
cipala, a cui sono Buttoposti due piani. 
Il aoQS glio deciderà d*̂ ! pari augii altri 
nonumenu incendiati. 

— 7, — La Péiù'ie rihi'itca ; 
La nomina del Duca di Chartras 1 

capo squadrone ausLliario dai 3 . ' reggi-' 
munto del c«oaiatorl d'Africa fu accolta 
asial fa 70 rovo iman te dall'esarci to. 

Il pi'iuoipa ha fdtto degli ottimi studi: 
possiedo un'isuuzLona militare prufouda 
a por unire ia prMî oa alla teoria^ servì 
per parecchi inni in Italia a nell'Afno-
rioa, ove Aoqa^slosBi nna grande Hputa-
zleae. Durante lo ultime ÌM dalia guerra 
ffanoo-prussi^ina, ai distiPSa uoll'armata 
della L^lra e fu IneigniÈo della croce 
dalia Leglon d'onora in lioompenaa dei 
snoi servili ecoezionali. 

— Il Journal des Dcòais dlohlBra di 
non avof mai aantito parlara di misura 
d'tspulalono che li governo franeeaa 
avrebbe, secondo lo C^ar di Ci'aoovia a 
la Qaszette de Posen^ presa contro gli 
emìgri^ti polacchi, 

— U Fanfulla ha il segaante tele­
gramma da pAiigi : 

Parigi 7. —' lari Qtta donna ha tiralo 
3 oclpl di revolver contro il curato di 
rContmartto, meutra ai rendeva al l 'a l ­
tare. Il aurato rimase illesa ; eredesl che 
la donna agjisa par vendetta partioolara. 

GERMANIA, 3. — Sarivono da Ber­
lino alia Qazs, d'A^ffusia: 

Merita attenzione la visita ohe l'arai-
vescovo di Colonia ha fatta ieri (2) il* 
rimparatora^ 1 Gobleuza. É cerio che 
rarcivoflcoTo h i prefittalo dell'oacAsiona 
onde esporrà a l / Imperatore i ooniiittl 
rtiligiosl dal punto di vista dall^eplBCO-
pato, a tentar di stornare dalla Chiesa 
oattolioA ulteriori misura ostili. 

Noll'Ermeland,^poi, il praoedera del 
Governo dell'affara Woimann, ha pro^ 
vooata una forte raizlcoa. Là si procura 
di raccoglierò dallo Armo per una peti-
dono monstre da aottoporre airimpoM-
toro, e per vanirò fu saoeorso di quaRlt 
scolari i quali, in ooneagaonza dolla oii. 
aura del ministro dal oulto, hanno ab­
bandonato il gianaslo di Braunaberg, 

— L i Gasa, di Franconforta proeoa» 
sita par un articolo contro il ^^^^ M^^^ 
tPuffel, ne pubblica un aeoonio dello 
Hloaao goriora, nel quila i rimproverili, 
l'indiriazo di qnast'uftìzialo genornlo Bono 
ancora più aoecnUatl ohe nal p:lmc. 
Quelli rimprovori sono di una natura 
grava e daranno luogo probabilmente ad 
una audizione di testimoni nel ocrao dal 
processe». 

— Si dica ohe li governo prueslano 
r.bbia Infanzlona di aottoporre ad uua 
revisiono la leggi rlsguardantl U situi-
zlona del geauftl, apeoialirentd per qnant^ 
concerno 1 diritti di corporazione delle 
camu^iità giudaiche. 

— 4, — La Qazx^ di Lipsia annun­
zia ohe i aignorl Babsl (il troppo noto 
faoioro dalla Internazionttle), L\abk9oht 
ed Kapnar, imputati di eeeltare i cjcta-
dini a randersl rei di alto tradltnoato, 
iiano stati oititi a comparire divisti 
alla C':>rt0 dallo Àsaiaa, par esssrrl 
giudicati, Llebknooht à inoltro impu­
tato di aver prtffedto ingiuria contro 
IMoaparatore Guglielmo, ed Hapner à 
aeousato di paTooehl reati di lUmpa, 

TURCHÌA, t , — Sarivono da Viouna 
alla Bokei^ìiéi : 

Par qaanto ultlmamenta aiael detto a 
proposito di rapporti cordiali fra la Hna-
aia a la Turchia, la Porta non cessn di 
prendere ogni pi^aoauziona contro 1 pe* 
ricali di no improvviso Voltafî iinEA, Ein 
diade ordine di matterà ia fortezza di 
Sillstria, Snumla e Y«rna, fl^tunto lai 
Danubio, non s^io In ist&to c[>mpleto 
di diteaa, ma di aumantarne para la. 
forza dlfdcsiva con nuovi fjrti staeeiti. 

vas^ •js;ìGSi^-xi;>ssì:i^^fSsaeSiis:7l!^^^ 

ATTI UB^JÌSIALI 
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5 agosto 

R. deorato 3 luglio cha aulorlzia 11 
comune d'Oaaglia slla Hsflosaione d̂  aa 
dazio di Qouaocao su ahuoi ogĵ eUl in­
dicati nel deoreto medesimo, 

R. deoTolo cha appreva il rcgolatofulo 
per la compiSaziono degli apaaahl otr^i-
teristiai e dallo proposta di avftniDmftntn 
degli offìeiali dallo stato maggiora ge­
nerale delU rogia marini. 

R, daereto con cui è convocato pai 20 
agosto il collegio aietlorala di Aoatai OJ-
oorrando il baliottagglo, avrìi Inogo nel 
dì 27 GgOBto. 

R, decreto cha coatltnisae In seziona 
separala del coilegglo alattorale di Paone 
i oomanì di Garpfnaro, della N:>v*, e 
GÌ vitella GasanoTJ, 

Nomina neirordlne della Corcnad'iU-
lla a nel perBunala militare. 

Cronaca Cittadina 
E NOmrE VARIE 

O r n a s e l o . — Gli allievi Jn^egaerl 
dal primo corse» pratico nella R. Univer-
aita di Padova riaoncBcando 1 meriti del 
pnf. oav, Leguazzt noiroooapsral 0 van­
taggio loro in quanto rlgaarda la o^lte-
dra a gli esercizi pratici di Geodasia, " « • 
tono il dovere di attestare pubbllcaTSiente 
la loto rieonoBoanza per la premura avuti 
dall'esimio professore noli" Insegaamento. 
P J C I cesa sono questa parole, sperane 
pelò concordi gli alUavl chaUl^rO^* ' 
foBaoro vtirrà accettarle sapendolo acoom-
ptgnate dai Bentimaotì di Bliffia s^ a° '̂=''* 
ch'Egli Beppe cattivarai. 

Gli allievi ingtgneri 
dei primo corso pratico 

AW Università di Padova. 
B e n i ceclc*JftSiUel. - Noli'«sin 

tanulasi da questa Intendanzfi di Finanza 
nel giorno 8 aorr., fnruno venduti n'a­
merò 10 lotti dello stimato oomple^aiTo 
valore di lira 12B33 con un anoienEo Doa-
plesilvo di lira 1040, 



lORWJLUS I P / OVA 
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iMpnAle . -^ IL Sladaao delta Gitth 

Gbo io seguita a proposta «viQxntii tilli 
iQOHta KiIatendoaM ProvindAlo di Fl^ 
fluozii, vonoo prorogula il termino a tutto 
Il o îiTonle àgtigto por refligooaa doÌ oro 
diti fn oaaOQ dello imposto 1867 « 1868 
il più i>»gato e rlaoltaoti dalla operaifonl 

ToUl gli ftvautL ìutorenie floao quindi 
flosit^tl • prJÌQrsi entro il termino di 
flopra twortilo pr6»ii> qaoila Ragiona-
tori» mnaioipsfe, o pefionalmoiìto od e 
niein di logaU proonnloro muniti clt 
qofll dooumeQtl, oh* p^r avventar» oo-
^(iiva^i&vo a p):ovarQ la rapprogDDtaDza 
dei ore^ìtcì?! i>ra deooiilf doi oofinioDarl 
eco., air^^iTdtto di ripnrtara aimlpg:* le-
giltl Dicitori a, io baio alla qaalo soltaoto 
può dtireffnttoro oomun*lc eB^nvo offat-
tUJto 11 pa^amauto. 

nfuvltik m u s i c a l i . — Io uDarGoento 
ippondice àeW Opinione^ di qnol brloio 
ed lut^revolo crìUoo oh'ò U D'Araalfl, 
Viano lodato oomo prozioAD o caratteri-
stloo un poiso tostò pubblicato col tipi 
(jfll GUmrDartlci in PJ^OV*. 

Trattandosi dì ooaa oìttadiaa orodÌAma 
di far bene H3oTsndo qacsta elogio la • 
fllDghioFO. 

Progi 'u i i in iA (i«i pozzi oho la mn-
sToa della Guardia Nazionale auonerà do­
mani 10 oorr-, in Piiata Vittorio Ema-
nualo dalle 7 allo Q pom. 

1. Polki 
2. ainfoalfl, Fiorina^ Pe3rot!Ì. ' 
3. G^vatitia, Albenco da Romano^ Ma-

Ifpìoro, 
4. Duoìtcì, PoUuttQf Donizzatti, 
5. ValtEor, StriuHff. 
6. Potpourpi, nel Menestrello, FroUob, 
7. BaiUblle, Rad§ìfo, Glorza. 
S. M*roJi, 
Ueli lQeA. >— Por ocaagglo alla vo-

fiìk flianio InTitati a 'diohiaraio cbo 11 
primo de^li ordini dol giorno citato ieri 
nella relazione ripssuntÌTa della tiodata 
^el Tiro a aegno provinolale, ooai Gen­
oa plto: 

«L'r'A'ìonabUa clella Sooletà dol Tiro 
a lagno udite lo dlohiarazioni del Con-
algllo dirattiTù dà iacoltAi aUo steaio di 
proonrariifìno alla oonoorranaa dì L, 8000, 
par oftitrnlro Todi^iaio del bor»glio noi 
pili breve tor'ulno posa^bllo ondo vedo? 
realii^ato un voto del paoflu, » 
non fa ammoaio ad un«nimUlf, m» oolla 
leguentii votaiione: 

Favorevoli 24, eontrarl 2)ì. 
n c f l U t e n v n ctll» f o r z a p n l i l i l l -

'ffiA, — Io ocanvlono della Bitgra di de­
monica aoorBi noi oomnna di Bruginii 
(distretto di Piovo), tUuuì giovinaatri 
della frazione di GampBgnnola, ohe hanno 
anUoo rancoTo ocn quelli di Brugioo, 
fiirae un pooo avvlnaa^zati atavuno per 
commettere diaardìni, venendo a rÌBai 
•d oru avansita della notte. — Una 
pattuglia di dno a&rabinìorl rlDSotva a 
pQriniddro quel giovani B ritornala pilo 
laro oaQo, ma poco staote Bapragginnti 
nuovi vJUioi olio èi univano ci primi, o 
fi&ntendoal forti pel uttfoero^ faceto &p-
potlalons al onrabioleri ohe avovano loro 
flequeetrtti oertl f^lcattl ohe obi»maral 
volgarmente britiole,<» rcnoole-^ 1 RR. 
carabinieri dovettero oedere al nuinoro 
dai riotLoa), e al tUonlanavana espor­
tando perù )9 armi eeqoeatrate — ; la 
mattina approaao furono operati 11 ar-
raitf nello por«0Qe doì più oompremosai 

In quel fitto di roBlatenzi alla pubblica 
fona. 

Blifta e f c H u i c u t o . — Nsl mat­
tina dol giorno 7 andante venati & di ' 
varbio in una osteria del oooiunc di 
Baone (Eate) duo villioì di qunl lui'go 
uno d'eofll -aaaliva l'altro vibrandogli un 
oolpo di roncola alla aobUna; fortuna-
tafQfluttì .non riufaiva elio a laoarargH 
Ji veatlto, eenonahà eaacerbato Taiadl-
"tore fùrie per vodarc fallito !1 primo 
-«olpo^ inaagalva Taltro oha inciampatoli 
nella fuga oadde; il f^raannato gli fu 
Inalo addosso, e vilmonto replicavi U 
colpo Coirarma, fsrendo gravemente alla 
•oMeca raaaallto; Jl feritore ta arrofltalo. 

n i a p l o d e i r n f n ^ ì l o d i p u b l i l l u » 
«louroza!», 9 agosti, 

Pu arrestato S, G. di VdnezU oappel-
Ulo disoooopato, a girovago o Bprovvlflto 
^i meizl e regolaci roOBi»itl-

Uloclhe>EMft m o l l i l e . ^ GÌ ai dice, 
lerive il giornale Le Finanae, ohe la 
Corte d'appoUo di Firenze abbia pronun­
ziato la sna acotonza colla oanaa pro< 
moasi dagli latituti pii di qaeata città 
contro lo finanze per ragiono d'ImpoBta 
dt rlaohozzn mobile. 

Gli latitati pll pratondono ohe i rod< 
diti da easl poBBodutl debbano andare 
eaenti dairimpoeta, perchò 1 redditi mo-
ÓBBÌmì al trovano intieramente erogati 
neiradompimento degli scopi pel quali 
gli istituti modeflimi farono ardati. 

Sostiene per contro rammlalfitrazione 
floanziafia che rerpgaiione dol reddito 
non ò ragiono per roBonziono dairiiQpo-
stVi pr^robà so CDBÌ t^Sse a^lo il riapar-
mio annullo roeterebbo tsaaatOj montro 
la leggo Intese colpire li reddito obo 
annualmoE^to al produce. 

Soaond-» U nostro inferralazlon^, la een-
lenza sarebba ùvorevolo ai sfetecna sa-
Btonulo dairamminivtrazloDc finanziarla. 

C l u q v i e («Tolll, — V Independance 
Beìffe raooonta la aaguento eooentrloità 
americana, cho le pare meriti dì easaro 
propiflta, afflaobà la imitino, ai patrioti, 
11 cui paeso natale vedo oreaeere troppo 
pcco la ana pcpoìadonoÉ 

Noi olmiloro di una piccola città del 
G^nneollont ci vede un tratto di terreno 
<:iìty dh cnft ringblora di firro» nel quale 
v'hanno ^quattro tombe aituale ai punti 
oardinall od una tomba centrale, dalla 
quale partono filari di cIproiBl obo met-
toiìo capo alle quattro tomb^ anzidetto 
0 sullo qaall il leggono lo isguentl iflarl-
tionl: 

La mia prima moglie. 
La mid feconda moglie, 
Lù mia tersa mcfflie. 
La mia quarta moglie. 
Sulla tomba centrale poi sta aorilto: 

Il nostr§ marito. 
Quel patriarca americano ch'ebbe la 

fslica idea di fare attorniare la prcpria 
tomba pelle ine mogU lasciò 32 figli e 
103 nipoti, 

Tcp^abUI ciTettL d i u u fi i lualiao. 
— Ltìggoaì Qi-jUa Qazsetla di OenovM in 
data 8: 

Il temporale df aibato scorao eooppiò 
con inaudita violenza, nel tsrrltorio di 
Massi», FoBteggiBivRsI io dotto ^ivrno in 
Monte di Valli la ricorrenza di il, S, 
della N'ivo Un falmlne Colpì Coloro che 
erano aul campanile a suonare lo cam­
pano 0 dlaoondendo quindi nella chleaa 
Uiì ed uaeifo pare alatzoe porrose cho 
erano quivi raacDltc. Dodici aono 1 morti 

o venti oiroa 1 feriti. 
GÌ mtncano ì particohri di qaeBto lai-

taeao iMo che sparse la ooflternazlone 
in queMuogbì. 

Hit p o s i s i OH e nnnrlttlTitii d i NA^ 
p o l i . — Gjm' à noto, scrive la Qaxznia 
dì Vene^iay fra gli oggetti ebo più ri­
chiamarono l'attenzione nella Eipoii ' 
zione marittima di Napoli, si colarono i 
modelli in legno delle oavì veneziano 
del medio evo, di quello navi che furono 
tanto glorioso nel Maditerraneo, A questa 
oolleziono, inviata dal noitro arsenale, 
al «gglucfero i modelli cleUe navi anti­
che di Q^ùViovt. e d'*JtrÌ porti italiani, 
0 dello navi moderne, spoaialmento dello 
oorazute. 

Tutta qaoata raoeclta, che appartiene 
in parte ii clasouno del 3 dipartimenti 
marittimi, sarebbe ora, par dlBpaslzloni 
del Ministero, collocata neir arsenale di 
Venezia, o verrebbe a l arricohire, con 
un'^impoitante sala di modelli, antiohl e 
lEflodorni, il nostro Muaeo, DJamo luogo 
con piacere a tale notizia ehà abbiamo 
avuta da fonte autorevole. 

Del resto 11 noalro Museo delVarso-
naie ^ì«De sapientemente ordinato. Fa-
rono «Hegnite alcnne vetrine nello quali 
sono raccoltele più importanti collezioni. 
Di questo una ohe menta la generale 
attenzione, e ohe ò forse rnnica lo Ba-
ropa, comprendo una serie di armi ve­
ramente singolari, e che documentano 
parecchi orrori sulla «toria delle armi, 

HRVVI, per es,, un revolver del XY se­
colo; balestre del jeeelo XVI con pi­
stola , spada ed alabarde dello stoino 
Beoolo Con canno di fucile; mazze fijr-
rate e accette con pistole. Qi^esle a&giaano 
preciafimente Topi^ca di traQ8Ì2Ìi)ao alle 

armi moderne. Un* alabarda con fucile e 
baionetta del XVI secolo mostra che le 
baionette erano conosciute a Venezia 
prima che sNnyenEaaaaro a Bijjune. 

1 d u e g e m e l i l A t tneea t l . '— La 
separazione dol due gemelli Siamesi, dice 
il Morning Post^ diviene imminente. 
Serabra ohe nno di ossi ala vicino a mo­
rire: Taltro fratello ata bene. Nella pro­
visione della morte, sono già prese tutte 

( le dlfposf^loni per separare immediata'* 
mente il vivo dai morte. 

€ n n b c i o u a f a m i g l i a , — V^WEco 
delle Alpi Cozie di PJoerolo del 29 luglio 
al leggo: 

Lunedi, ZI cadente, Il maresciallo di 
alloggio o.:m"Lndflnt6 qusata sttilotic, oen 
due earabinieri, pofqaiaiv^nOp d'cooordo 
colla koala autorità gludisilarla, la dimora 
di oorte Biroiirkfi Djmeniflp, testé urrà-
stato per ladroneggi: dopo molto inntlU 
rlnoroho in tntti gli angoli delia 088?^ 
non avendo trovalo nulla cho merilaeaa 
Vattanzlono della giustizia fuorché pDohi 
soldi fho la mogllfl del Earaardi, pre­
sente alla perquisizione, disse estero la 
unica saa sostanza, glieli l;aaiareno; già 
stavano per abbandonare la loro impresa 
quando il mareseiaUo raschiando ooirtìn-
gbia Dnâ  carta Impiastrata suir uscio di 
entrata, scoprì u i biglietto da L. 100, 
poi UE secondo» un terzo» uà quarto, oltre 
a .diversi di U 25, ohe lequestrareno, 
Bicoome la moglie del Bernardi non r i -
coaebbo por suoi, avondoli avuti colà 
ospiti a soa insaputa. Forse sarà y^rc,.. 
L'asolo di quella caia era tiriate e mal 
cenneas?, por cui il povero Bercardl 
credette bene guernirlo di fogli di Bmca 
ben distesi, e forse era s^lo al principio 
dall'opera, aveido la polirla disturbato 
11 ragno a tessere la sua tela. Mentre 11 
padre Bernardi guernlva l*usclo di bi< 
gliettl di Btnoa, il £gUo Pietro nel suj 
alleggio in via del Ccrpo di Guardia si 
divertiva a riempir* di b!glioUl e di me­
nate d'oro 11 suo trombone ohe trovarono 
affato da una f^rte IndigoBtlone di bi­
glietti dì Banca d i L. 10, 

1>&1 libretto della musica fu IrovMa 
Imbottita la coperta da biglietti di Banca 
di L. 50. Ebbeoe, malgrado 11 suo valore 
era abbandonate in un angolo qualunque. 
Nel mneohlo della legna da ardere, nella 
relrostinza, rinvenivssane un pezzo de­
gno di osservasione, eppure pooo mancò 
ohe pisiifi9einE:sicrvato.E5ao era ripieno 
di monete d*ore, dUrgento e di fogli di 
Bp^nea. So per Isbaglio veniva messo aul 
fuooo, la frittata o minestra sarebbe 
stata ben oara. La legnala del più rieoo 
signoro di Plncrolo non valeva forse di 
più. . 

ja. OSSEEVAToiìO A3TR0HOMI0O 
di Padova 
10 Agosto 

T̂ T»Tl?* Mcdlw di ROIIRK Cip*» \2 ffi. 7 tìì. 37,4 

del Parlamento il Ministero chieda l'an-
torizzazioDO di spendere 150 miliODÌ in 
fortificazioni dello Slato nella misnra dì 
cìDquaata milioni all'anno per tre anni. 

. {Gazzetta (Tltalia) 

DISPACCI ElSTTiUCl 

NAPOLI, 8. — Sl'imane k arriTalo 
il (Ini'-a di Genova. 

PARIGI, 8, — Assicurasi da buona 
fonte cho i Prussiani sgorabrerauDO 
fra otto giorni i dipartimenti, (ìell'Oise, 
dell'i Senna ed OÌSB, della Senna e 
Marna, e della Senna. Assicurasi essere 
effettuato un accordo fra il governo e 
la comm'ssìone circa le indennità da 
darsi ai dipartimenti invasi. Dicesi che 
la propô àtà del centro sinistro per 
prorogare i potori a Thiers presente-
rassi inimfdiatamf^uts, 

LO.\DRA, 8. — Sir Gray interpel­
lerà venerdì il gOToron circa l'affare 
de Phoenix Pan. Il Times demanda 
se le leggi sono differenti in loghil-
terra e in Irlanda. Dice clie i disor­
dini ebbero laogo in segnilo al tenta­
tivo d'impedire ciò che a Londra con­
siderasi senza pericolo, se non com-
plelameniB legale. Soggiunge chs il 
divieto del niGeiing concilerà le pas­
sioni irlandesi. lt;asima severamente le 
autorità di Dnblino. 

DUBLINO, 7. — I Viaggiatori reali 
partirono ieri. L'attitudine della popo­
lazione fu rissrpata. Parecchie persone 
che furono arrestate per Passembia-
men̂ o nello rie furono coacfansate ad 
uia lieve muUa, 

CAIRO, 8, — Il Kedive cbluae ieri 
personalmente la Camera dei deleĵ ati 
espresse Ja sua soddisfazione per le 
misure proposte dalla Camera al suo 
governo ; disse sperare the i lavori 
«Iella Camera recheranno al paese grandi 
vantaggi. Il presidente della Camera 
ringraziò ìi Kpdive per le facilitazioni 
ch'essa ricevette dal governo pel core-
pimonlo dai propri lavori e per lo spi­
rilo liberale con cui il Kedive accolse 
le domande della Camera specialmente 
circa la riorganizzazione del paese. 

BOESA DI FIKKNZB 
9 agoato 

EioBd. 63 90 
Oro 21 37 
Londra tre Bn»£ 26 SO 
Proatllo nailoiaale 88 35 
Pobligs?.ionl regìn tabacobi 490 
Alleni regia taba^hi 7£9 
B&oc.̂  i:;sK, dol S , f r i t S8 70 
Aiioti ùtrtdo tarata jisnr. 413 50 
ObbUg, » » » 196 
Bneni k » » 480 
Obl£lig;a£Ìr)fi« eaeloalaittehe SO 12 

3 

Badare alle falsificazioni velenose, 
6) Dopo la cura operata da 8, S, 1,1 

Papa mediante la dolce ncv t t l e aa tv 
n r a h l o a Da Harry di Londra, e lo ade-
nìoai dì molti modEcl ad osput^alU aitino 
pò ir & dubitare doli'omoaom di quoatR 
doUziosa farina di saluto, la qualo gua-
riaoQ aensa modlcino, uè pu gho, nò apoBO 
le diBpepslo, gastrite gastral^io^ ghian* 
doLe, ventoaità, acidità, pitui ,R, nausee 
flatulonia, vomiti, titioiiozza, diftrroan 
tosso, asma, tìei^ ^nl disordino ai stov 
luaoo, gola, tìato, ooo,^roTioh!^ vesciae 
Togato, reni, intosuini, maaoea, corvelli 
D sangLio. ^. 72 000 oura, compreso qndlit 
di fl, 3. U Papa, del Duca di Pluskow 
delia Bìgnorsk marchosa di Bréhnùf eoo, 
ftoo. — l'ili nutritiva della carne, ossa 
fa eionomizzaro 50 volto il suo prozao 
In al^ri rimedi. In acitole ' ir4 fcil, 2 9 
50 e ; US klL 4 fr, 50 o.; 1 kil. 8 f c ; 
2 1(2 k'ì. 17 fr. 50 e; G kìl 3G fr, ; 1-
kil. 65 fr. Barry du Barry e C, S via 
Oporto 6 34 via Provvldanzi, Torino; 
'̂ d in provincia presso l fnrmaoisti ed l 
droghieri. La A t c v n l e n t a u l C i o c c o -
l a t t e , dà TappotitOt la digestiono aon 
buon sonno, forza del nervi, doi polmoni; 
d0l aiatoma masooloso; alimento squi^ 
sito, nutritivo tre volte più oho la carne, 
fortldon lo atomaco, it petto, l nervi o 
lo carni. È sotto ogni riguardo preferi­
bile agli altri cioooolatti, la polvaro, 
scatole per 18 taazo 2 U- 50 e; Per 24 
tazze 4 fr. 50 e. ; per 48 tazze 8 fr.; In 
tavolette: per IS tazze 2 fr. SO c< ; 8 fr 
per S4 tazze 4 fr. 50 e ; per 4B tazze, 

DEPOSITI — Padovn: Roberti, Zanol t^ 
Pianori 9 Mani-o, Cavawani Sfaim. — P^i-
ilouons ; Rovigiio, farm, V&raschint ^ 
Portofirrcaro r A, Malipiopl farm, — Av-
vigo: A. Diego, G- Cnffa^nolì — Tr«vU*> 
Ellero gik Zanniai, Zanetti —Tolmotisf^ 
Glnfl. CJiinBsi f&rm. — Udine t A. Filapnàiì, 
Gommesbati — Voioda: Ponoì, òtt̂ noaLp̂ ^ 
Zsjcipironi, Bellinato, Agonzia CoiftKritii, 
— VsFona: Francosoo Pasoli , AdrlPiG, 
Frinai , CoBaro Eoggìwito — Vic^cs?, 
Lnigi i^aiolo, BdUino Valeri — Vittori» 
emids : L, Marchetti farm. - - Ba«ÉHU! 
Luigi Fai^rlD di Baldassare — Bett>3Ho 
— PorfloUint — Pol t ro : Ktoolò DB.ll̂ Ar^ 
G. Logncigo : Valori — Mantova : F, D&iìì 
C Gra farm. roaU — Oderxo : L. Cluo^t 
LDlwmattl. 

•L^^M^TWgjv^É^Hi m 1̂  vm^mm^vjwn 

8 agosto 

Baromotro a O"*—mill 
Termometro oenti|?r. 
Dirozione del r ea to 
3<tftto dei fifelo , . . 

g rjtuu^ ̂ «flA^xvtfr 

Oro 
0 a. 

4MV? 

?60,4 
+25'0 

nuv. 
sor. 

Ore 
3 p. 

758,9 
•l-27^7 

nuv. 
aor. 

Ol*o 

759,4 

i24n 
802 

nuv. 

Dai moEtodì del 3 al mniiodl del 9 
Tomporfitnra maanlma •=^ -̂  S9M 

* mlnfmJL =^ - f 20 \0 

ULTIMK NOTÌZIE 

Dispacci particolari del ConaiEnE DI 
MILANO. 

Fietroburgo T, 
SeCDudo la Gazzetta della Borsa, 

ae la Porta dovesse intervenire in Ro-
niania, Li Russia intendirtbbn OL̂ CU-
pare quella parie tlella Ressarì̂ b'a che 
essa cedette alla Tnrchia coi Irailàto 
di Parigi del ISìiC. I 

Secondo un dispaccio dell7mfie TAp-
stna occupereliba la Sefhia, e la Russia 
la Moldavia. 

Parlai, 5 
Rendita f^snooso 3 ()[0 

» italiaaa 5 0[o 

Valori diversi 
Ferrovie lomb, ven, . 
Obbligazioni » 
Ferrovia romane . . , 
Obbligar, » < , . 
Olihl, Ferr .V. E. 1803 
Obbl. Foi-r.Moridlonall 
Ggmbio fluiritEilia. . . 
Credito mab, fr«noeao 
Obbi. RQ£-a TflbBochi 
Azioni . . • 

BarUoo, 6, 
AuBtriaohe . . . . 
howhiTÓo . . . . 
Mobiliare 
Rendita italiana , , 
Ttbaoohi 

Londra, 8. 
Goniolidito iogleae 
Rondila italiana . 
LoEDbMde . . , 
Tnroo 
Cimbio au Berlino 
T*baoohi , . . , 
Sj^agnuolo . . . 

Si cooftrnia la voce clie;\l riaprirai 

Vienna, 4, 
Mobiliare . . . . 
Lombardo, , . , 
Auntriaohe , . -
Banoa Nfisionalo , 
Ntpoleoni d'oro 
Cambio su Parigi , 
tlambìo su Londra 
R^adiu no&tvt&ea . 

55 40 
59 40 

380 -
224 60 

146 -
168 75 
17S 75 

168 -
462 50 
085 ~ 

5 
232 li4 

98 3[4 
156 7^8 
&81ì2 
90 -

5 

58 5[8 

46 -

317i8 

5 
55 52 
&9 40 

380 — 
226 75 

158 ^ 
171 75 
182 50 

170 — 
460 — 
606 25 

6 
231 l i4 

931i4 
153 ÌT4 

58 7i8 
90 -

S 
93 3 [4 
e9 i ]4 
151^8 
45 3[4 

31 7 S 

Specialità 
CONTRO ÙV INSETTI (133 anni di fello, 
prove) dol celebre Botanico 

"W. BYER 
di Singapore (indie inglesi) 

P o l v e r e AaSQttlcIda pop distrug­
gere le jPulcM ai dove oosporgorne le 
ioflzuola, alJorchà si oorisa, oome pare 
la blanehoria del corpo, fra lo calzo o lo 
mutando o fra le sottane alla cintnra, e 
olà per sei giorni coneeoiitlvi. Prezzo 
C c u t . &0. 

11 C o m p o s t * GoatiTO gli Scarafaggi 
0 le FOPIUICIRC^ bisogna spargerlo nei 
luoghi infestati e prinoìpalmonto lungo 
la atrada ohe osai percorrono e nel fori 
da dove escono, non che negli angoli 
umidi ed o^ourù Ciroondarne II piede 
degli alberi e degli arbuatl e apargerne 
nello aiuolo. Nelle camere da bigatti, ai 
piedi dei piantoni e lungo le pareti, oi-
aervando beoe il luogo da dove passano 
e HMntrodncono. Prezzo C e n i . 90a 

L'Viag:uentA I n o d o r o per la CJl-
Mk'cl va adoperato in questo modo: 
provvedersi di uua penna di pollo, o 
quale coperta dalPungnento da ambo l 
lati nella quantità di un pisello, sì in^ 
trodnco negli intarstiail o feaauro dei 
etti, elastici e mobili, fossero anche r i ­
coperti di flteffa, o cl6 pri»tioarBÌ ogni 
eiQque giorni aireatate ed o^al meae 
neirinvorno, in modo di averlo fatto pe­
netrare dovunque, e colla certezza di un 
foiioe risultato. Prezzo C e n t - 1 5 . 

La P o l v t ^ r e t o p i c i d a , va ìmpastat' 
con pari quafuilà di formaggio, prefe­
rendo Il più puzzolente e guasto, e aen 
formano delio pallottole grosse corno 
nooclaole ohe al depongono negli angol 

.4elle camere o soffìtto infestato da tal 
finimaii, che appena ae ne sono natr ì i t 
muoiono infallibilmente dopo un'ìnaai 
bile sete, divenoado gonfl. Prezzo C o 
t e d i m i SO. 
J^Si vendono in PadovaGdalle' farmaoie 
Roberti Ferdinando, alia farmaeia aa 
l'Univoraità, Gasparini, ZannoUi, ed — 
magazzino di dro^rho Pianori o Mauro — 
A Vicema, farmacìa Valori e Grovato ra 
Bassano, Fabrla e Baldassare — iifio, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Caatagno, 
e Diego — Legnagot Valeri — Trevisì-
Zanetti e lanini ~ Adrìa^ alla farmacìa 
e drogherie di Domenico Pauiuocl —̂ 
Badia^ alla farmacia Bisaglia e nelle 
prinoipali farmacie dol Veneto. 

3 
287 20 
181 -
424 -
766 -

9 72 

121 70 
t 9 95 

4 
286 70 
180 60 
420 — 
766 -

9 75 -

122 IO 
. 09 40 

r-Mwa/py^-s 

Bartolomeo Moschin ger. resp-
icsKki:^': U L à ^ 1 

Vendibile alla Libraria Sacchetta 
IN PADOVA. 

* LA 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo il sistema 

oopoata da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione COQ tavolo 

Prezzi) italiane Lire 1,50 



:aOM,mj.M Di i'ADOyA 

N, 75-11 2-309 
RE9N0 D'iTALIA 

MUNICIPIO DI S. EIENA 
In SDi^uito a deliberaaìono conaigUare 

21 maggio p. p. si apro H conoono al 
poflfco di maeslra olemontaro ili grado 
loTerloro ooll'annuo stipendio di L, BUO 
ffcabl l i la ra^9 raGfSlll posticipate. 
j Le aspiranti produrranno lo loro istaa-

iù a questo ufficio entro il 33 agosto 
corr , corredate del eegaeuti documenti; 

a) F&fÌQ di nascita; 
6) Cflrtiflcato lii aana coatituilone fì­

sica Q d'Innesto vatuolo; 
e} Fatenta d'ìdoneìtH; 
d) Goniflcato di buona condotta r i ­

lasciato (Jal Sindaco ove (Slraorano; 
a) Prospetto dei servigi proatatl ed 

altro ; 
La nomifìft Apatia ni Consiglio comu­

nale, snl7o Tapprovazlonc dal Consiglio 
acalaatioo provìnciivlo, e le elet ta dovrà 
t rovars i ìd poato ±iel 15 ottobre p , v,, 
aper tura delle souoie, 

S, E[CDa, li 1 agosto 1871, 
Il Sindaco 

r c l l c o l l l n r l 
La Giunta Il Segretarie 

P, PLUMAOUO 

N, 930* 2-107 
AVVISO 

Si ronde noto che nel giorno 31 agosto 
cDrr. daUo ore IO ant, alle S pom> so-
gairà noi Consesso N. IX di questo Tri^ 
bunale un esperimonto (l'aeta volontaria 
di duo stabili sottodeacritti di ragione 
do! minori Pignolo fu Erma^'ora-Portu-
nflto tutelati d^ì cav, Gioeeppe do Ca­
stello alle condtzioDi traoaiaie nel prot, 
16 giugno a» e, di cui è libbra agli aspi­
ranti riapeatone e la copia tanto in gin-
diaìo obe presso il tu tore . 

Qaalora ìi pr mo esporimeoto 'jadosse 
deserto, ne seguirà un seeondo nel g o r n o 
29 agosto corr, dalle oro 10 a. allo 2 p . 

Descrizione degli Habili 
LOTTO I 

Casa in padov!i, via Agnus Dei, inar­
cata fiol nuovo oiv- N, 3478, 3478 A, e 
nei registri catastali del Cotnuno di Pa­
dova città distinta col mappaie n. 2642 
per pertiche censuarlo 0,10 ooirestimo di 
anat. lire 27.72 è in oggi dal capitale 
valore depurato di i tal . lire 3471.C6 

LOTTO 11 
Ca?a posta nella suddetta con­

t rada alll nuovi civ, N. 350S 3503 
in censo distinta col mappaie n, 
2660 della superflcSe di pert. cene. 
0.09 coireaMmo di adst. U 70,r,6 
vale in oggi ital. lira 2657.80 

Complessivo valore oap. It 1. 6099,40 
Dal R. Tribunale Prov, 

Padova 1 agotto i871 
Il cav, presidente 

ZANELLA. 
Cara io ^, 

ESPOSIZIONE ll^DUSTRIALE 
DI MILANO 

L'EsposiKlone Iniluatrìalo di Milano del 
prossimo set tembre sa rà ricichisaima ea-
sendo state ammesse tu t te Io domande 
decli espouitori. Un'apposita sala rac­
coglierà vari pregevoli oggetti offerti 
in omaggio a S- A- R. il principe Um­
berto da città e rappresentanze italiane. 

11 Municipio prepara grandi spettacoli 
alla Sculji e aM'Arena. 1-^06 

L' DOMO BU]\CO 
E L'UOMO DI COLORE 

LETTURE 

SUl'OniClNRIiLBVMUBUDELlHAZZEmAtiB 
nEL 

Prof. CcNi tvo l 'On iP i roso 
con lueisioni 

PREZZO - ITALIANE LIRE 3 . 

i^^p*»t jf3?*»^ a « : ^ 

UKt-

Chimico "Farmacista kit GALLEANI 
a i l A X i . X c t x % o Via Meravigli, 24 

c o n @t£^Bs9BSmento Ctaimlc^^^ ^ l a 4̂ !r@«t!lq:̂ ^ 1%. 9 
Gonoacìute per rUalìa, Europa^ America por li ìat:OQtrâ tabLli tiffeui 

La Farmacia GALLEflHi spedisce dietro vagUa postale lo dette 
Specialità al domicilio por tut ta Tltalia e al l 'Estero. 

L PILLOLE VEGP:TALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE K PUR-
GATiVis, adottato dal Modici e Prof.jaoori dell^. Cliniche principali d'Ualla; hìtnno 
la proprietà dol airoppo e Tengono prescelte coma, più oomodc a prendersi, raitn-
lime viajf glande, più non avendo l'ioconveuiGnUi dì rocaro dolori al ventre , v̂oruf̂  
0 a l t ra pillole purgativo, — Alla lontola di n. IB^ -liint. 30, p.ih'. scatola di n. 36 
\ìr9 LBO, 

a- PILLOLE AKTl'iOWOR'-OlOHS dol j^rof. Po;».'?»., n ì t t o n.3ll& CUnicha di Borllr.^^ 
Spoolilco por la oosi dettjt ciocietta a atrlngii-aocti uretral i , I aoUpl £iarùtfirli a*-
eioorano oon t re icatolo i& gnarigiaae- -— Ogal scatola L-£, 

3, P J L L O L E AWTIMORROIDALI, per guarire la Emorroidi od l dolori rcumatlo^ 
snohe dì vaooljla data. — O^nì ffafiioìn L- % 

4. POMATA AWTlilORROlDALE, pop onraro a provcnlro qneato Inrormità, gji.irlsce 
f n r o n c o U ^ l t Ì to i rxoU« pvmrf tg lnc^ fio diita Ann e n t i f^BA^ndiilArl e u c r o -
f o l e , ridona e lonscrva la liftunclucsicA ic-illa pelle^ — Vaac L, 2. 

B. VÉRA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. RiifìoJio infftUlbil ricoaofloiuto La Italia 
garopa, Q nelle Amerlahe <tyo muglio cho is Itnììa V bztnnD spprozzato. por dì' 
jltruggoro i c a l l i VGCCIAI fliiiiflnD*Iiffit?evHÌIq IniOntr»LottaKIone dei piedi causate 
dalla traspirazione, o c c h i d i ^ « r u A e c * nftprozx^c d ^ H n e n t e i utilifiaimo 
per la n & c d l e t i x l o n e deUe ffctplto« «ovaiJ,ifiMlc>miB ^ ucnliatiisE-e ^ ftfSezAoBiifl 
r e i i v n n t l e b o ^i*it9sr., p l a ^ l i c ^ e#|i«tfl o aeilft» " IJCIOKBI r o t t i * -^ Gestii 
II. L so&eJa doppia, U ^ franco pel Keg'ao. 

Q, PILLOLE BROiriCHlALl SEDATIVE dol professore PiawAnox di P^vin lo quali 
oltr^ la virtù di oalmaro e guarire le toasl, ^ono l'^^^gormente depr ìment i , pro­
muovono e facilitano l 'espottora^ione, liberando TL PETTO 3MZA L'USO DE 
CALASSI, da «lucgll iuoomodi clic ;ion pornucc tooof^rono lo atadlo ;intìammatorio 

Di minor aatono e poroiò a^tiMfliro( nello pertossi od iiìtveddnt\irOj comò pnri3 
nelle leggiere irritazioni hoUù. OOJ.A e dei BIÌ0C4CBJ idono i s i ^ ^ v l i e r l u l par la 
tosso del profestìore ngnaociiohe di faoilo dlgeution*> e ui PROivTo El'^fìTTO r i c -
Bcono piacevoli al palato, — s ì , lo piUolo cfie i Zncoli^rini aon(< nsitatiasiml dal 
CANTARTI e PReoiCATOKl per richiamare la voce e togliere la pautJodino. -^ Prazao 
alla soatola con istruzione sì i Znccherìm olio Io Ptlolo L. IM* 

7. INFALLIBILE RITROVATO dol professore E, SBWJLRD, NUOVA. York 17 ottobtc 
1830, cioè Pomata roiafl Washington r igenonar ice dei CAPELLI, dolU BARBA e 
0OPRAC1GL1A; né mpediaoe la CAHO'i A, fortifloa il BULBO ed ft a detta dfii nostri 
medici la medicina più sloura per re rpo to aaìsoofc del oapo L. 4, 

8. SACCAROLEO EMATÙ3TATIC0 del proCossore O^W^'ANA; 5S ^nni di eaperionza 
dottor QoUo Clinlcbo di Pavia e di Gonova, e dal Sanitari dulia nostra cit tà, venne 
conatat&ta la «uà benefica azione nel'.e seguenti malat t ia : SIFILIDE nel 2. o 3,STTA-
DIO, SCROFOLE, ERPETI, tiCOLl RIAKCHL DIFFICOLTA di MEàTRUAZIOM^, APO­
STEMA, FUROriCOliL CAMORI ed al tre dtaoraaie dol fiungao. — ?roaso L. 0 botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piccola, 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dal pr imari Oatetricl e dalla primarie 
Lovatrlci d'Italia. Si racaomanda per la miglioro e pia economica ntìUa fasciaiurii 
pei tambini . EsBa poi ha la proprietà di rendere alla pelle ÌP. morbideEr.it, fér spa­
r i re i ibitorsoJi e le ivPicohìù lui vainolo, — La aciLtoìa L, 1-

tO tìUOVi PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL^AHZ^lCA, SisUìim S^irtlicuaft 
preparat i oon lana a non cotone slocorao i provenienti da l l ' e s te ro , — Prezzo ÌD 
Milano Can. 80 par ogni soatolit., per fuori franco in tut to il Regno Centes- W) 
ana Bola scatola, Cent, 76 por pili scatole. L, £.60 alla »oatola Paracalli ottango-
JarJ L. S.BO gii orali. FsrmaoìèJì GaUcasiÈ Vìa Maravigli, 2à, 

IVlEî  Ad ogni speciali tà r igerela fii'Iviiia a lastu^ia dal G^iìEllciml tanto Eulla 
ìfltrnzìono unita clie snlP involto d'ogni BpeciiLlltà. 

tìl voadono in PadoT» dallo ryrTrj&flie ROlìlìUTT ^RDJÌÌA'^IìO, aUn V^rj^^ad» 
df>irUoiveri5ità, GASP/.RINL ilAK.ytTl o nel Mftt:^*tlno Ji dr̂ î ^Utì HAKERIe ',IAURC, 

Eloì)erti Ferdinfludo — Ro'^igo. C*u1)j;g^ioìi t Hi^f '̂ — /-s '̂̂ Kaj^c, Va l^rì; — T-j-ivi^o 
gfi^nclti e Zant.^l — Actria^ allji farm.s^sia'^ ^ty'Jaha^k ri'^ l̂ oL-PK'̂ nloo PiìtiVû kO}, — EMii^j 
rj.lia rarraa*iitì- liiaaijUfl '̂̂ ^^3!» virK-̂ a*̂ .̂ ivì V ĵ.fra.vn '̂i -M-'^ ^"•t-^.^u. 33—208 

!̂ 1̂ }1SJ 
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"'ÌMMÌ 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come i[ più efficace tiei mondo. 
L e malattie, per Tordinano, non hanno 
die una sola causa generale, cioè; 
l'impurezza del sangue, che ò la fon­
tana dclh vita. Diitta. immin^zza si 
rettìfica prontamente per Tuso delle 

Pillole di Hollowny <;lic, s^iirj'Euulo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro pi-oprietà balsnmicliCj [niriiicauo il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
tìmuscoJi, ed invigoriscono rintÌGro sistema. Essa rinomate J^ilhle sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo somalamente suave ed efficace, esse regolano le sfìcrcKÌonì, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni paiiQ della costitu^ione. Anche 
h persono delìn pi& grùcìle compìessione possono far prova, sejizn timore^ 
degli eEfettl impareggiabili di queste ottime Piliolej regolandoìie la dosi, a 
seconda delle iatruaioni contenute negli stampati opuscoli elio trovansi con 
©gnì scatola. 

HmmU DI HOLLOWAt 
\ ^'itiora la scienza medica non ha mai presentato ninedio alcuno elio possa 

paragonarsi con questo marnvigUoso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcen, Easo con osciu assi mo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di tìamba, Gìnuturo Itaggrinzate, KeumatlamOj Gotta, Nevrnigiaj 
Tìcidiio Doloroso^ e Paraìiaiv '-\ 

ftii iinjj1if:imii?iiti vpniltinei in Hcatnlo o vaai (acconipagn.itì da iflg;;iu agli ale intnizìo^ii in llufui 
imiiflim) ila lutli i îrÌMcip l̂i farnmaieti del luonJo, e jiryBrto irj Bttì̂ ao A.UHJ['o, 

ii PmirufifiORis UuLttiWAi» l/Jinltii^ SiriinJ, Kij. 2U. 

D' 

^ ^ d ^ ^ ^ ^ j i t ì ^ » " ¥ r t i ^ e H t J U - ^ ^ > T W U ^ * N i | i L * * i V » ' ' ' " ^ J " " r t ^ ^ t i : w - J - - , — ' . ' J ^ x V - ' ^ ( ' ' ' 4 * ^ r " - ^ - ^ • ' ^^" ^rV I I , f -m 

WTisniscmac^" 'i^Ti^s^g^p?^'igjnjpw^^™^'"^p^rirYì^^'^^ 

S6-33 

Z attenute più 
l 'aJitAfilàiUlilSj pjvr-<>.ta da A. '^o^fgian, non oat;-

ntica, veramente prodJ;iricaa, giirantita, aenaa inoi'iin-
rio 6 ni t ra to d'arfjontfjj da non appor tare per nulln 
r^sin/ìffìniónio nìy^r&im « wn.^nim^zwaa agli ifjte-

, ' , ^, fitini. Detta aoQsa iJ,nr.rlaGo radicalmente in s d ì fl 
giorni 1 icoli refusati od ! piò cronici» eh* van dlatìnti col nomi di BlonòK^.^ 
ft Gonoraei; nor-iohÈ i flnani bianchi delle donjie a lo nlcori in. generale. PAI JBI« 
curo 0 pronU. r isul tato tloHa completa tfuuriglone, si può racroi qnost'aqna diro' 

Bottiglia eoli' itìtrnaiofltì Uro 4 . — Dopoaito ia Pzideva alla farmacia del­
l'Angelo» del aig, Cornelio, Piazza dolla Erbct- — Il s^iodeijrlico spediiico in oro 
Ylrtcia dietro vaglia di Isra i& a Ini di ra t to . ^ 62—10 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
VB^n ^OK.Ì T f l i J MESI 

LIBRI 01 VECCHIE EDIZIONI 
Lf^galì, McdÌGì^ Asi'.ùtkì, Lctierarii, Storici e di Scorze iVaUirali 

I Signori Bibliofili potranno spedire per Posia 
le loro dumafida 

1* 
B 
o 

03 

i 
O 

Non PIÙ' M'EDiGinm 
LA niÌU5:ìOSA PAi\SWA IGIIIWICA 

33-1oa 

ARABICA, 
DU BARRY Di LONDRA 

';m'>rTOÌJi| filjsudulc, v*ù**aiUi, pa\^\iti\i)aì, diai-fca, gonfie*!!, eipofllro, mfolimento d*oreEO«l', 
3̂ tfldì̂ i pilQÌU, omicT-anìsi, naufleu « vffuiili dopo ponto ed in lompo drcrtTidanu, dolori, cruddijit' 
Vfwnchl, apoaimì eà JufiajTimatìono é\ ilotaacti e dtgli altri vlsneri; ogni diaordÌTm érf fcgiio^ n#n*'" 
•iL-Lm'jfDHc mnc^ifi « bil(?, ik̂ Q4ia&39, t!>iM, DpprnttioTK!:» asmty «tiUmtt briHichitOr Itu (conitmiinntK. 
y'iu.urnuxL '̂a, cirurEnĵ if uulin^niA.^ deycviisì^tsla, dUbcia, irnmaiicnto, gotU, fabbri, latariB, visfii ? 
}.i'yr,7\^ M ^Tingua, idropiejn, s i emtà , fluf9« liiuiico, i (laUìJl «olorl, miiiGian di frp.nfìhe-.n â -
vr.ifflla. Ewa l pur* ^\ corroboranU p*l funciuili cl«bulì « p»F U ponont d'ogni tìU, fonnsiiJi-
bniìEiL rciiDkioii •( &uiSvij?a dì ctriii ai più »tr«mMi di fai-?<̂ . 

^^jHiomhB^ QO wli9 U tM» prtasn m tdiri riìMdi » tnu^Hii» vitpliv o&i bi « V H Ì , f^ndo daaipa 

Cara, K. 4^194. Piiiiiotl^j (cirtoiidarlo di MondoTl), 2* «Itobrf iSflG, 
, . . . La pci»ao ueìcunra ebfl da dna n»ni usando quAiita mortrlgliou B%f)va1i«i!44tit ,̂ 

GtiJi ti^alr' piib aUf̂ n [netjmocio delln Ttcchiaìnr nh 11 pc^o dai laisi 6 i «noi, 
Lt mi« f̂ flmbo di^onlnrono ferii, h mi* viata non cbiaJe pia ucciiiill, il m]ft "loniido * ^o^u^V 

r*m< u IH) unni, l» mi turno iu«ito;«» rJURÌo?priiio, o pr^-dìcu, coofoiMS, vigilo *mnmlati, ìaocis-
vh^^i t piedi fld lAcIu kugl», « acL\boiai CLÌIUH t« ìannit « freisi:)! U DQ«IJ^OJ''». 

Box^hitreaU ^ uotoyùi ed aràpreh di Pr^nfOj^ 
CMf€ n, 71,130, TfBpmd (SidSifl), 18 «prilo ISGl 

t}a ti^ut^anni mia m o ^ ^ È 4fti.U «^valìu ^h nn ^oriUzìttift attacco nnrvoao « biljogù; da ott»/ 
«noi pui d& \M foi^t pajpi^ ai cuoriJ, e rtft cLrAovdiiiĵ rJkà riE>arv0au, (anto c\ta non poteva Tirfl GĤ  
ì>jj,»̂ Q né salirò un !̂ o!> gradilo; pJùt E O UrmoQ f̂iin da diuLurn^ ìiinonoifl a da continuili^ rni-ji 
c*npi à\ n^yÀTOj ob« la rofìdovan^i incii^jaci ftl più l̂ ĵf̂ isro lavora d<tnneBCi>,' Tarlo medita JJÌHÌ 1:E 
•^ù ^aiiiXo ^iw»iz-; ora fòctnd^ MI*-^ IÌÌM\2 fGiitA tilVìV2K\<:^.utvt A r a b i c a in ^euo gjovnl tpaî  
h fiua goQl̂ cAT.a, Aoitir» t^tto h tMii U-iiiiva^ h h tfjn lui^cim pa3if(>ggiato, e poatt ^aaicur^ni éj[^ 
}a ^^ {giorni ekt« [i U N ^OÌ'IA T«t4ri> (lulificf^ h?ki». Ircvaai porfctUij^cQte ^itritfr. 

I rì^dtitl a^savlì oo^vao ^LUEI ^̂ «?li'»̂ L̂ ->M:T̂ 4tA Pu D^ny SODO aorpr§ndmtli 
f^Ki. ÉuuiiHiBiHia, medico dal dìslrcUCî  

Otr* «. ni ,488 Berlino, fl oUobro iW. 
ffi^L're: Ro avutfl At \QVÌ^» t-.ijap̂ t «^eBair-iie tfi fl5j!or:irti Lini malB t̂i la Lufliieuia UÌIUIATO dtlìfc 

:iUflc&to la mia b^oca if;^hi'£a4 ^^i^ sui fifSi^v/^irt, £i uc^ î aiterò a conff>nanrli In ogni flcc;iii:i[>?^ 
dba eà pr«MDl«rà. ^ Dottai* D'AftaaiiTsin 

(Uftrobrv dol CÌ>rtaigÌio canitariQ l\p-^\t) 
la «»toU d»i ì^rnj tì I j i di -?hìlc»;̂ rfiuilim ft. a^BOi l^a cliiL fr- A.tSOi f chil. fr, 8; % tm 

B ft|Sl iS. 1 7 . ^ j Ù e^l. ff. 'òii; i i f^il. 1̂ . î S. 

LI IS !M.EITI IL CfiCCOLàTTE 

in Tftpptìtii*, h iHjjeatiqD'j wn W i ft^iriM/fivfiB M neirvl, dai polmoni» df.l sisUma nŝ jwdflfl'/,. 
alimi'aW uquio^^ij iL^Z îiiva irn voitit îCi ch« la cai-^.^ /orefici lo atoicacOf it petto, i ncr%̂ i e Ì€ CÌIE/JI 

Peggio (Umbria), 29 Hiaggio JlìùL\ 
hj^ ^ anci di ootijiBto uurokifiuutD di 07̂ LÎ QUÌ1II Q «ii CV&D{«O roiLuatLflmo du T̂ iruii Atar̂  kii 

feWi- (uitó ^mFwno, iÌQ5Joia/>ff. a i JiJjsr»! î a (ju««i iiR*rIor/, mercé JefJa ya-Ua mcĵ jjvi.̂ Ji'cir̂ -
Ef&f^va^HCiQte atl ÓlwncCtìjSiailfo^' J>Ato e «̂ novlfl TOÌH gUiL-igione queSU publicilù cbe \i YA^\ 
eroda rcudere noia U rjia gratltiidin^r > tanto u v̂ î rH/.K al voatro dclÌEÌoio CAoce4>Ilnitl€>>t dot̂ V/ 
di viilù vtHramGSlo itu'̂ ^ijni par rifCsiiTJìM U £'ii>it&« Coia Xma. stima mi ta^cn il vos:iru ilc\\iti.'< îi'£:j' 

Fai.NCKi[]o Balconi, AIVI^CU. 

PBPOSITJ — JTJJOVB: fìi^bi:rl?, Zanetti, Fifirifr? e ^fiiifo, Cavoanni &rm. — PcJ^df^oì^e-. ftt* 
viglio, f»rm. VaiiitcbiDi — f6ritptt*«ro: A. Mutipi^ri fami, — floirijot A. Diego, G- C&ifftrjrJoJi "' 
7rMrÌji4: Eltftro gii 2«ruuiii, Zsinolt̂  — ?Vfnfceji:»u; Olaa. Chiuaii fanti. — £^^TM: A, FiljpLÛ Î, 
GommeaBati -^ F « u ^ n : Fooclp Stt^nciH, Zcmpiros^.^ BdUiuto, Agantlt Cottanlini — re^n>ii 
EVftDcecco Pa»Dti, Adriano Frìtti , Cieearn B îĴ ffiaU — f W u v i Luigi Uajob, Bollino Valeri — V£̂  
i/!»rio-Ù'nBd^: L. IlarcbetEi ftna. — i^awarw: t ^ j ^ ' Ffllirtf di Baldaaaara — fi^jintitì; Ifi, Forc î̂ J '̂ ** 
r*lfrti «icoli DftirAraiJ — S^s^^\ VAIB-'Ì -^- tì^JK*:*! ? . D l ^ Chiai* fano. rosilo — O^^m 

OTimaE r r ^ y ^ a t f a r p T i l l ^ 

iutoriizato in Francia, in ustria, fìat Belgio Q in Russia 
Il nnmoro doi dopnpativi 6 ounsiderevolG, IQA frA questi il » o h di Boy-

v c a i i I L a f f e c t e u p ha eorapre oocui>ato il primo nmgo , aia per la aua 
vir tù notoria ed avvaritta da quasi un aeoolg, aia por la aaa oompoeizioDO 
eulusivamente vegetale. Il K o b guarenti to gonuÌDo dalla firma del dottor 
tliRAuuc\u DDi SMNT-GBBVAia Efuarifloe radicalmentn lo affeEioni cutanoe, gli in» 
nomoai provenienti dRiraorimonia del sangn** o dogli umori. Questo B o b è 
aopra^^utto raooomandato contro le malat t ie Begretfl reoenti ed inveterate. 

Como depurativo potente, distrugge gli aooidonti cagionati dal merourlo 
od aiuta la natura a sbaraziarBeae, ooioe puro UtìUUodio, oDando se ne ha 
proso ti 'oppo. 

U voro Blob d :̂l Boj 'veAu-l iaf i lTGeicuv al vendo al prezzo di ft e di 
flO fi-anelli la bottiglia. 

Dspoaìto (fcnoraie del ìSìob B o y v e n n - L i a I T c H e a v noUa casa dei dot­
tor QIRAUDEAU SAilST-GMVAlS, iS, ruo fìiohsr Parigi, — Deposito In ?^-
dova da Luigi CJoruelio, Giovanni Znuottl, Giovanni Battiata Partohli, Ro­
ber t i e nelie prineipali farmaoie. 1—31 

• • ^ 

*^*!^ g?g??̂ gaa rg-rta*Hî g?g?!! 
ìgìenÌQit.j infalilìbilo, jw'tJiJùrvativa, la 

joli ohe ^aarisoo souaa aggiungervi 
.nìilla, - Si t rova nello prinuipnli far-' 
^^flole dol globo, ed a Parigi, presso 

{Vedere lamemoria suila falsifica^siotie l ' invontora, boulevard Magenta, 158 
all^ pagina 3 deWopitscoìo che è unito ililftao, j a ^ - ì3Ì^^Xi-XOJX± e 
al flacone, G « , via Sala, io . 18-1 
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Padova, 1871. Prem, Tip, Sacchelto. 


